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Il Tar dell’Umbria ha respinto il ricorso presentato dal
Coordinamento regionalecacciaal cinghiale nei confron-
ti della Regione Umbria in merito al contestatissimo
punto H del calendario venatorio, quello che prevede il
divieto per i cacciatori di svolgere altre forme di caccia
nella stessa giornata in cui partecipato alle battute al
cinghiale. Lo ha reso noto la Regione. «La validità delle
scelte della giunta umbra è stata quindi confermata - ha
detto l'assessoreallaCaccia Fernanda Cecchini commen-
tando la pronuncia - sia dalla condivisione in sede
partecipativa che dal riconoscimento di conformità alle
norme,stabilitoproprioconilpronunciamentodelTardi
Perugia». «Le problematiche connesse alla gestione della
fauna da parte del mondo venatorio - ha aggiunto -
devono comunque essere affrontate in un’ottica di colla-
borazione e con spirito condiviso».

di LUCA BENEDETTI

DaPerugiaaFoligno,daSpole-
to e Città di Castello sono
spuntati testimoni che di que-
gli incidenti non conoscevano
neancheunafrenata.Testimo-
nicheserviva-
noperfarpen-
dere il risarci-
mentodauna
parte. E per
incassare
quei risarci-
menti Um-
bria Mobilità
si serviva del-
la società ro-
mana Aisler
Srl. Se già il fatto che ci sia
bisogno di un broker per gesti-
re gli incidenti e incassare i
premi può sembrare un atto
curioso, a Unipol è sembrato
ancorpiùstranochec’eraspes-
so un testimone che mettesse
la parola fine al dubbio sulle
colpe. E la verifica dell’indagi-
neprivatahafattoscoprireche
quei testimoni avevano firma-
to dichiarazioni a loro insapu-
ta. Dichiarazioni a cui erano
allegati i documenti degli stes-
si testimoni. Altro giallo nel-
l’inchiesta dei falsi incidenti ai
busarancioni.Comesonoarri-
vati quei nomi e quei cognomi
in fondo alle testimonianze? E
come sono arrivate le fotoco-
piedei documenti? Interrogati
girati da Unipol alla procura
perugina a cui, adesso, dovrà
rispondere la società di broke-
raggio romana finita nel miri-
nodell’espostoedell’indagine.

Certo,accusetuttedadimo-

strare, ma il fatto che qualche
testimone risultato fasullo ab-
bia non solo disconosciuto la
propria firma e la presenza sul
luogo dell’incidente, ma abbia
anchepresentatoesposticaute-
lativiaicarabinieri,apreall’in-
chiesta scenari imprevedibili.

Intanto se Unipol ha fatto
laprimamossaedopoilsospet-
to ha spedito in procura due

corposi esposti, anche Umbria
Mobilità, che pagava la Aisler
srl per gestire gli incidenti, si è
messa in moto. In Una nota la
societàdeibusedeiterniregio-
nali spiega che «in considera-
zione della gravità dei fatti
riscontrati, Umbria Mobilità,
inquantoparte lesa,harevoca-
to con effetto retroattivo ogni
rapporto con tale società, già
sospeso dal 6 agosto del 2012,

procedendo, contestualmente
apresentare denuncia cautela-
tiva a propria tutela». Cioè nel
fascicolo di Casucci arrivano
altre carte importanti.

Come altre carte sono arri-
vate in via Martiri dei Lager
nell’ufficiodellaprocuraregio-
nale della Corte dei Conti. C’è
unapaginettadidubbichevaa
dare ancor più preso all’espo-
sto presentato a inizio agosto e

che fa arte del fascicolo aperto
dal procuratore Agostino
Chiappiniello. Per esempio si
torna a parlare dei mutui e si
chiede come l’ammontare tra
il 2005 e il 2011 (da Amp a
Umbria Mobilità) di oltre
300mila euro sia stato pagato.
Nell’esposto si chiedeanche di
verificare se UM abbia antici-
pato ai soci privati di Roma
Tpl la somma che dovevano

pagare Comune di Roma e
Regione Lazio.

E sul fronte della crisi di
liquidità di Umbria Mobilità,
dopo il vertice dell’altro gior-
no con le banche, c’è da mette-
re in calendario un incontro
che si terrà lunedì (alle 11) a
palazzoDonini tragli entipro-
prietari e i sindacati Filt-Cgil,
Fit-Cisl,Uiltrasporti,Faisa-Ci-
sal e Orsa che da inizio agosto
avevano pressato i sci di Um
per un vertice sul caso. Un
vertice che, spiega l’assessore
regionale ai trasporti, Silvano
Rometti, serve per fare il pun-
to della situazione.

Intantomartedì2ottobre il
trasporto pubblico si ferma
per lo sciopero nazionale del
settore. Uno sciopero indetto
da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti, Faisa-Cisal, Ugl-Tra-
sporti e Orsa e che in Umbria
avrà come filo conduttore la
crisi di Umbria Mobilità.
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L’INCHIESTA

CortedeiConti
everifichesuibilanci

Nuovecarte
perChiappiniello

Botteallostadio,Daspoperai tifosidelPierantonio
Niente partite anche per gli ultras dell’Arezzo responsabili di aver attaccato e feritoquattro carabinieri

Dopoladenuncia
diUnipol
e leverifiche
dellaProcura

Treatre.Emaicomeinquestocasoil
pari suona come atto di giustizia.
Perché chi provoca è responsabile
tanto quanto il provocato che reagi-
sce. Dopo le tensioni fra tifosi e il
ferimento di alcuni carabinieri in
servizio al termine di Pieranto-
nio-Arezzopertresostenitoriperugi-
ni e altri tre toscani è scattato il
Daspo:nonpotrannonemmenoassi-
stere alle partite della Nazionale.

Ifatti.E’ ilprimosettembrequan-
do, anticipo della prima giornata del
campionato di serie D girone E,

all’ultimo minuto il Pierantonio rea-
lizza il gol della vittoria. Da non
dimenticare,inoltre,anchelanotevo-
le rivalità calcistica fra perugini ed
aretini e di sicuro dalle parti di Um-
bertide in molti fanno il tifo anche
per il Perugia.

Esefesteggiarenonèreato, lopuò
diventare quando si sbeffeggia pale-
semente i tifosi avversari. Soprattut-
to in un impianto piccolo e in cui per
forza di cose non si sta a distanza di
sicurezzadauna tifoseria comequel-
ladell’Arezzo,abituataadaltripalco-

scenici, e che ha seguito in massa la
squadra in trasferta. Tra gli sfottò e il
tentativodi «compiere attidi violen-
za nei confronti della tifoseria oppo-
sta» si racconta ci scappi anche qual-
che sciarpa biancorossa del Perugia,
e a questo punto gli ultras dell’Arez-
zo rispondono. Sono tanti e si butta-
no verso i tifosi di casa, con i carabi-
nieri che si frappongono e riescono a
contenere la tensione anche grazie
all’arrivo di rinforzi e qualche pattu-
glia della polizia. Quattro militari,
comunque, resteranno feriti.

Partono le indagini, e la compa-
gniadi Città di Castello (assieme alla
digos di Arezzo) segnala alla procura
della repubblica di Perugia sei perso-
ne. Si tratta di tre tifosi del Pieranto-
nio di 34, 29 e 48 anni per cui è
scattato il Daspo di tre anni. Due di
loro hanno l’obbligo di firma per un
anno alla stazione dei carabinieri di
Umbertide. Sul fronte aretino tre
tifosi di 33, 20 e 24 anni sono stati
condannati al Daspo per cinque an-
ni: li hanno riconosciuti autori delle
lesioni ai carabinieri.

Nell’inchiesta
degli incidenti

con truffa
ai bus

di Umbria
Mobilità

ci sono tre
indagati

Tre indagatiper i falsi incidentiaibus
Il giallodellecarted’identità.UmbriaMobilità:«Presentatadenunciaper tutelarci»

Icacciatoridevonoscegliere:
cinghialio fagiani, lodice ilTar
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